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Il divario fra la domanda e l'offerta di greggio si sta riducendo per la 
recente  diminuzione  dei  livelli  produttivi  dei  paesi  dell'OPEC  e  non-
OPEC. A Maggio il mercato ha subìto una forte interruzione di fornitura 
che  ha  fatto  salire  il  prezzo  del  greggio.  Gli  incendi  in  Canada,  gli 
attacchi dei militanti ai pozzi petroliferi in Nigeria, i problemi in Libia e 
i tagli all'energia in Iraq hanno ridotto la produzione mondiale di 3.6 
milioni  di  barili  al  giorno.  In  generale  tutti  questi  sono  fattori 
temporanei  e,  mentre  il  Canada  dovrebbe  riprendersi  abbastanza 
velocemente, la situazione degli altri paesi menzionati è più difficile da 
monitorare pertanto anche il livello medio dell'attività estrattiva è di 
non chiara  lettura.  E'  prevista  una  drammatica  riduzione di  crescita 
degli stock del greggio: nel periodo del Q3 del 2016 in media il prezzo 
del Brent dovrebbe restare intorno a $46/bbl per poi aumentare fino a 
$47/bbl nel Q4. La tendenza all'aumento dei prezzi del greggio resta 
comunque molto fragile.  Nel Q3 i  prezzi  mondiali  del  PE potrebbero 
essere  sotto  pressione  a  causa  di  un  rallentamento  superiore  alle 
previsioni  della  domanda  in  alcuni  grossi  mercati  e  per  un  livello 
importante di  offerta. In Cina i  volumi sono scesi mentre in India la 
domanda è diminuita a causa della stagione delle pioggie. Nel breve 
periodo il mercato mondiale del PP dovrebbe restare fiacco. Dalla Cina 
ci sono forti segnali  di sovra-fornitura: i  volumi esportati in Cina dal 
Nord-est  Asia  e  dal  Medio Oriente sono sostanzialmente crollati  e di 
conseguenza tutto ciò ha messo sotto pressione il mercato USA, che già 
era stato colpito dalle importazioni a prezzi convenienti nei mesi scorsi. 
E' previsto che il trend continui.

___________________________

The gap between global crude oil demand and supply is getting more  
and  more  narrow  with  both  OPEC  and  non-OPEC  countries  recent  
production decrease. In May market had a strong supply disruption,  
boosting crude price. Fires in Canada, militant attacks to oil facilities  
in Nigeria, problems in Lybia and power outage in Iraq cut 3.6 milion  
crude  bbl/day.  In  general  these  are  temporary  factors  and,  while  
Canada  will  shortly  resume,  situation  in  other  countries  is  less  
predictable therefore drilling activity is also not easy to understand. It  



is expected a dramatic reduction in the growth of oil stockpiles: in Q3  
2016 average crude Brent level is forecast to be around $46/bbl and  
increasing  to  $47/bbl  in  Q4.  However  uptrend  crude  pricing  is  still  
volatile. In Q3 global PE pricing could be under pressure due to hefty  
supply volumes and to a slowing trend than expected demand on some  
large  markets.  In  China  volumes  decreased  while  in  India  demand  
dwindled due to rain season. In the short period, exporting volumes to  
China from North-East Asia and Middle Eastern countries have basically  
dropped hence US market is now under pressure as it had already been  
hit  by  cheaper  imports  in  recent  month.  This  trend is  expected to  
continue.
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